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Mentre i giudici lo ricercavano per piazza Fontana 

Giannettini richiese 
al SID un passaporto 

per continuare la fuga 
Il generale Miceli ne era stato informato e quindi sapeva perfettamente del rifugio del giornali
sta missino - Che cosa dovrà spiegare l'ex capo del controspionaggio ai giudici di Catanzaro 
Le indagini sulla Rosa dei venti - Respinta la richiesta di libertà provvisoria avanzata da Ventura 

Nel carcere romano dopo la riforma si esautora una direzione d'avanguardia 

Il male oscuro di Regina Coeli: 
vecchi metodi e nuove esigenze 
Lo stridente confrasfo fra le decrepite strutture, la carenza di personale e la necessità di un trattamento più umano - Sempre ignorate dal mini
stero le continue e disperate richieste del dirigente della prigione perché si prendessero urgenti provvedimenti prima dell'irreparabile - Solo 
dopo le clamorose fughe degli ultimi tempi aumentati gli agenti di custodia - Decine di fonogrammi ignorati - Tensione e provocazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 12 

Il generale Vito Miceli era 
sicuramente al corrente del
la latitanza di Guido Giannet
tini. C'è un episodio, infatti, 
che lo inchioda inesorabil
mente alle sue responsabilità. 
Il fatto risale al giugno del 
1974. L'ex collaboratore del 
SID ed ex giornalista del 
« Secolo » si trovava allora 
nella capitale francese, inse
guito da un mandato di cat
tura del giudice milanese Ge
rardo D'Ambrosio. In quello 
stesso mese l'cn. Giulio An-
dreottl, allora ministro della 
Difesa, fece le note rivelazio
ni al settimanale // mondo, 
dichiarando che il Giannetti
ni era un collaboratore del 
SID, regolarmente retribuito 
dal Servizio di Stato. 

Spaventato per le conse
guenze che, per lui, potevano 
avere quelle affermazioni. 
Giannett ini chiese al genera
le Gianadelio Maletti, attra
verso il capitano Antonio La 
Bruna, un passaporto con un 
nome falso. Maletti si recò al
lora dal suo diretto superiore 
Miceli, allora capo del SID, 
per trasmettergli la richiesta 
Miceli disse che non se ne do
veva far nulla. Almeno in 
questa occasione, quindi, fu 
messo al corrente della situa-
Elone di Giannettini . 

Sorprende un po', dunque, 
che 11 giudice istruttore Mi
gliaccio. dopo l'interrogatorio 
dJ venerdì scorso, limiti i 
prossimi att i istruttori e sem
plici verifiche testimoniali. Le 
sue decisioni riguarderebbero. 
infatti, come abbiamo già 
detto, la convocazione, in ve
ste di testimoni, di alcuni ex 
dirigenti del SID. fra i quali 
11 generale Miceli e, forse. 
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
Usiamo 11 condizionale per
chè. ovviamente, il segreto 
istruttorio non ci consente di 
essere più precisi. Ma se le 
case s tanno così, non vedia
mo, alla luce dell'episodio ri
ferito. come sia possibile non 
estendere l'accusa di favo
reggiamento anche all'ex ca
po del S ID 

Vediamo or» le case più 
in dettaglio, per delineare 
meglio il quadro della situa
zione. 

L'imputazione di favoreg
giamento nei confronti di un 
personaggio incriminato per 
concorso in strage si divide 
in due part i : il favoreggia
mento per l'espatrio e H fa
voreggiamento per la latitan
za a Parigi. Per il periodo 
parigino, sia Maletti che I*a 
Bruna avevano già ammesso 
a Milano i contatti con Gian
nettini. Per l'espatrio a Pa
rigi nell'aprile del '73 en 
trambi gli ufficiali negano 
che, da parte loro, vi sia sta
to favoreggiamento. 

Ma perchè questi contatti 
nella capitale francese? Co
me si difende Maletti da que
sta accusa? L'ex dirigente 
dell'Ufficio « D » rivendica. 
intanto, la piena autonomia 
della decisione. L'ha detto ai 
giudici di Catanzaro e l'ha 
ripetuto, durante un incontro 
al caffé, ai giornalisti. Ma-
letti non è uomo che dica le 
case senza prima averle cal
colate bene. Se sottolinea 
pubblicamente l'autonomia 
della sua decisione, indubbia
mente grave e delicata, è 
perché deve avere le sue buo
ne ragioni. 

Implicitamente sembra vo
ler fare osservare, infatti, 
che dei suoi incontri con 
Giannett ini a Parigi non pò 
tcva mettere al corrente il 
suo capo. Per quale motivo? 
La risposta non è difficile. 
oggi. Nel giugno del 1974 Ma-
letti si stava interessando at
t ivamente dei programmi 
eversivi della « Rasa dei ven
ti ». Consegnerà poi. con l'as 
aenso di Andreotti. una docu
mentazione interessante ai 
giudici di Padova, titolari al
lora dell'inchiesta. 

Maletti. a quell'epoca, sta
va cercando di appurare se 
nell 'attività eversiva fosse 
Implicato anche Miceli. A suo 
dire, inviò a Parigi il capita
no La Bruna nella speranza 
di ottenere utili informazioni 
da Giannett ini proprio in or
dine ai programmi eversivi 
della « Rosa dei venti ». Pro
babilmente voleva arricchire 
il suo dossier d'accusa con
tro Miceli. Se c'era uno, quin
di. che in nessun modo dove
va essere al corrente delle 
sue mosse, questi era proprio 
Miceli. Ecco perchè Maletti 
tiene tanto a rivendicare pub
blicamente la propria autono
mia di decisione. 

Ma l'ex capo del « D «> tie
ne anche a far sapere pub
blicamente almeno altre due 
cose: che la posizione d: 
Giannett ini è s ta ta da lui ere
d i t a ta : che se fosse dipeso da 
lui. quando D'Ambrosio pre
meva per avere informazion: 
sul conto di Giannettini . que
ste informazioni gliele avreb 
be fornite. Ad altri — preci
sa Maletti — debbono esse
re addebitate le responsabili 
tà d< avere opposto un <Ì?CCO 
rifiuto alle richieste della ma
gistratura milanese. 

Chi sono questi « altri »*> 
Ma tetti non fo*-nisc<* o r e r i a 
zioni. ma i nomi non è diffi
cile fari* Sono q-idli d: M-
celi, di Henke, e dei ministri 
che. rivincisi aopositam-mte. 
decisero di rispondere picche 
al giudice D'Ambrosio Che 
cosa intende dire Maletti 
quando rilascia piibblicim^n-
te queste dichiarazioni? Pro
babilmente questo: se qual
cuno nell'aprile del '73 ave
va interesse A far sparire 

dalla circolazione Giannetti
ni. questi non ero io, bensì 
coloro che a d'Ambrasio e 
Alessandrini avevano negato 
le informazioni: gli stessi, in 
gran parte, dai quali lui ave
va ereditato la posizione di 
Giannettini. 

Gli interrogatori di vener
dì. dopo 1 quali il giudice 
Migliaccio non ha escluso di 
dover ascoltare anche grossi 
personaggi politici (l'on. An
dreotti da un lato e. presu
mibilmente. gli onorevoli Ru
mor, Tonassi e Ruitivo dal
l'altro), possono, quindi, pie-
ludere a sviluppi davvero cla
morosi. In oltre parole. Ma-
letti potrebbe aveie detto, più 
o MFIIO, questo ai giudici di 
Catanzaro, voi mi accusate 
di avere favorito la fuga di 
Giannett ini , .-.ulla ba.se delle 
sue dichiarazioni. Io vi ri
spondo che quello che Gian
nettini vi ha detto non e vero. 
Ma vi dico di più: chi avevo 
interesse a favorire la fuga 
di Giannettini nell'aprile del 
1973. quando nei suoi confron
ti non erano stati ancora 
emessi né mondato di cattu
ra ne comunicazione giudi
ziaria, non ero io, bensì ol-
t n . Rivolgetevi a loro, dun
que. per ulteriori chiarimenti. 

In effetti. Migliaccio sem
bra deciso o convocare Mice
li e altri ex dirigenti del 
SID. La direzione è peraltro 
abbastanza obbligata, giacché 
è percorrendo questa strada 
che si potrà pervenire a scio
gliere il nodo degli intrecci 
politici e ad accertare la ve

rità sui torbidi retroscena 
della strage. 

C'è da chiedersi, infine, 
perchè Giannettini , soltanto, 
ora, si sia deciso a riferire ai 
magistrati calabresi ì parti
colari, ver: o inventati che 
siano, sul proprio espatrio. 
Qui ci viene in aiuto il ca
lendario. L'ex collaboratore 
del SID atlerma di aver vo
luto dire queste cose a Mi
gliaccio perchè avevo ritenu
to poco opportuno dirle ai 
magistrati di Milano. 

Pei che si e deciso a parla
le soltanto pochi giorni fa? 
Perchè, tacendolo, sa benis
simo che obbliga ì giudici a 
compiere atti istnittori nuovi 
e ad allungate, quindi. ì tem
pi dell'inchiesta. Il suo obiet
tivo precido e quello di far 
passare i giorni e le setti
mane, fino a giungere ad 
agosto. Il 14 di quel mese, 
quando scadranno i du* anni 
della sua carcerazione pre
ventiva, se Migliaccio non 
avrà depositato la sentenza 
di r imio a giudizio, lui usci
rà di galera. E con Giannet
tini dovrebbero essere scarce
rat i anche Preda e Ventura. 
Si e intanto saputo che nel
la tarda serata lo sezione 
istruttoria dello Corte d'ap
pello ha respinto la richiesta 
di libertà provvisoria avan
zata da Giovanni Ventura. Si 
è anche oppreso che Giannet
tini sarà trasferito domani 
ne! carcere romano di Re-
bibbio. 
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Ibio Paolucci Una veduta di Regina Coeli 

Ad una svolta le indagini sull'esattore miliardario di Salemi sparito sei mesi fa 

Per il sequestro Corleo 13 arresti 
Un mandato di cattura anche in Calabria - Si tratterebbe dei componenti la banda che ha rapito il più ricco uomo del Belice - C'è un rapporto 
con l'assassinio della giovane Cristina Mazzoffi ? - Dieci persone sono attivamente ricercate - La polizia è convinta che l'uomo sia sfato ucciso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

La quasi certezza che Luigi 
Corleo. 72 anni , l'esattore mi
liardario di Salemi (Trapani) 
sequestrato in circostanze 
drammat iche nel primo po
meriggio del 17 luglio dello 
scorso anno, sia stato assassi
nato. ha fatto scattare ieri 
notte una clamorosa opera
zione di polizia e carabinieri. 
Il risultato: 13 persone sono 
stote arrestate. 10 sono atti
vamente ricercate. Secondo 
gli inquirenti si t ra t ta dei 
componenti della banda che 
organizzo e portò a compi
mento il rapimento del poten
te esattore ritenuto l'uomo più 
ricco della Valle del Belice. 
Gli arrestat i sono tutt i resi
denti di quel triangolo della 
valle che comprende i comu
ni di Campobello di Mazara. 
Gibellina e Menfi. più no
to come il triangolo della 

morte per il terremoto di ot
to anni fa. I loro nomi: An
tonino Messina. 28 anni e pro
curatore legale; Salvatore In-
goglia, 25 anni, Giuseppe 
Zummo 27 anni . Baldassarre 
Naste.si 27 anni Paolo Sala
dino 23 anni . Antonio Genco 
26 anni . Vito Gondola 38 an
ni . Andrea Terranova 27 an
ni. Gaspare Biondo 41 anni 
Mario Stella 41 onni . Silve
stro Leonardi 38 anni, Leonar
do Messina 48 anni, e Natale 
Lava. 26 anni . 

A questi arrestati bisogna 
aggiungere il mandato di cat
tura emesso nei confronti di 
Vittorio Carpino 26 anni, cala
brese di Gizzeria in provin
cia di Catanzaro, già in car
cere, che in qualche manie
ra collega (ma è una ipote
si ancora prematurai il se
questro Corleo a quello del
la giovane Cristina Mazzotti, 
rapita e poi uccisa barba
ramente dai suoi carcerieri. 
Vittorio Carpino infatti è re

cluso a Novara sotto l'accu
sa di far parte della ban
da che uccise la ragazza. La 
operazione delle forze di po
lizia è tuttora in pieno svol
gimento e fa ritenere che ul
teriori importanti sviluppi pos
sano maturare nelle prossi
me ore. Il tono che essa ha 
assunto, dopo lunghe settima
ne di silenzio (i contatti dei 
familiari di Corleo con i ban
diti si erano interrotti il 9 
settembre con l'ultima richie
sta di 15 miliardi di riscat
to» lascia anche supporre che 
gli investigatori abbiano mes
so le mani, o quanto meno 
abbiano individuato la centra
le che ha preparato uno dei 
sequestri più audaci degli ul
timi tempi in Sicilia. Il fatto 
poi che tra gli accusati si ri
trovi il calabrese Vittorio Car
pino consente di azzardare un 
probabile collegamento che si 
sarebbe istaurato tra la de
linquenza organizzata sicilia
na e quella calabrese. 

Continua a infuriare la guerra a colpi di lupara 

Eliminato un altro capomafia 
delle nuove cosche Calabre 

Insieme con lui ucciso un testimone - Un incredibile episodio ripropone 
il problema della inefficienza delle indagini: sì sposa scortato dai carabi
nieri e parte la vittima di un agguato che doveva essere interrogata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

L'agguato teso domenica se 
ra a Gioia Tauro, che ha cau
sato la morte di due perso
ne. ha tolto di mezzo un al
tro tra i p.ù potenti boss del
la mafia calabrese. Mart.no 

i Raso (con lui è morrò in 
suo nipote guardaspalle. Giu
seppe Zito, rag.o.i ere .mp e-
gato al comune d: Gioia Tau
ro. malgrado fo^se d.ffidato d: 
PS) era. infatti, considerato 

• tra : cap.malia p.u pro.sf.a.o 
si della p ana d; Gioia Tau
ro. G.a alcun: me.v. add.e 
t ro egli era stato fatto seano 
d: un a t tenta to ne. press: d: 

j Villa S. Giovanni, mentre era 
in compajn. . . anche al.ora di 
un parente guardiaspalle. 

Ora la sentenzi a morte 
è s ta ta csegu.ta con maggio 
re freddezza e precisone tre 

killers hanno affrontato le v.t-
time mentre viazg.avano con 
una uf.'.itar.a nei press: del 
contro abitato di G o.a Tau 
ro e li hanno imbottiti d: 
proiettili ierano arma:- d: lu 
para e mitra) . Il Raso aveva 
alle spille la carr.era i .poa 
dei boss: varie volte arrestato 
e r n vinto a Giudizio pjr as 
sociazione a delinquere ed 
omicidio era sempre riuscite* 
a farla franca 

Nel 1965 veniva arrestato 
mentre, assieme ad altro boss 
del reggino, tornava da una 
riunione tenutasi in Aspro

monte. Ma anche allora ve
niva scarcerato qualche mese 
dopo. Negl: ultim: anni era 
s ta to inviato al soeeiorno ob
bligato ma. sistematicamen
te. era riuscito a rendersi 
« irreperibile *>» e a curare 
i propri affari nella zen i (uf
ficialmente era commerc.an-
te». Sembra che negl: ulti
mi tempi «ves.-e cercato di 
er . ' rare nel : r o degli autotra 
sport : p^r accaparrarsi ana 
fc:*a dezi-. :mo.»r:int: subap
palti por lo costruzione del 

porto :nd is 'na le di G'o a Tau
ro e del projet tato ="» Centro 
s: l en i rà co GÌ: inquirenti non 
escludono che la sua senten
za a morte s.a stata decre
tata proprio per questo, co
me e accaduto j . à per molti 
altri boss della zona. 

Q.iesra guerra spu ta t a , che 
sta ad indicare al: enormi 
:n:e.-es--. :n palio e. qu.ndi. 
l'espansione mafiosa, crea 
se m p re e resce .iti D reoccu pa -
zioni nella zona di Gio.a Tau
ro part-.oo'armente La sez o 
ne comunista d: questo :mpor 
tante centro ha avviato da 
tempo una campa .ma ch.e-
den.io che .s.ano .solate e de 
nunelate le cosche. Il PCI 
lia chiedo anche che l'am-
mimstrazione comunale si 
renda promotrice di un'inizia
tiva pubblica, 

Quanto sia necessaria una 
crescente mobilitazione nella 
opinione pubblica e un di
verso atteggiamento delle for

ze preposte alla tutela del
l'ordine pubblico lo d:mostra 
un incredibile episodio verifi
catasi. sempre domenica, a 
Marina d. Gioiosa Jon:ca. Qui 
l'operaio Domenico Tarsia, di 
24 anni, ferito a colpi di pi
stola sabato sera, dopo es
sersi fatto m-xl.eare da un 
med.co. s. è potuto .-posare in 
ch:e.%a con la ziovane C*»rme-
IÌIÌA Albanese. 10 anni . e. 
quindi, ha potuto :nd.sturba-
iarr.ente partire per il «viag
gio di nozze » senza essere 
chiamato a rendere conto del-
l'episod.ù delittuoso de", quale 
era s ta to vitt .ma e denun
ciare. qu:nd.. : propr. a t t en 
latori. 

Pare, tra la . t ro . che : cara
binieri fos-ero avvertiti del 
fer.mento al punto eh,* hanno 
fatto da scorta armata a.le 
nozze distando d: fronte alla 
chiesa P.obab.lmente — ma 
ì carab.n.er: lo n^ /ano — vi 
era la promessa che. a noz
ze celebrate, il Tars . i avreb 
be raccontato tutto. Invece. 
dopo la b?nedi?.or.e. gli spo
si sono spant i . 

Cinque mesi fa a Castella
re d. Oppido Mamert.r.a, d: 
fronte alla caserma dei ca
rabinieri. aveva potuto fare 
a l t re t tanto (sposarsi, cioè, e 
poi sparire) persino un lati
tante del calibro di Saverio 
Mammoliti. implicato nel se
questro d: Paul Getty e col
pito da numerosi ordini di 
ca t tura . 

Ma soprattut to la persona
lità del sequestrato, uomo po
tente delle esattorie siciliane 
(le sue società controllano la 
riscossione dei tributi con un 
aggio del 10 per cento In ben 
72 comuni tra i quali Pa
lermo. Messina. Ca l t an i se t t a 

e Trapani) ha fatto subito 
pensare, sin pochi minuti do
po il sequestro, ad una orga
nizzazione ramificata ma in 
grado di uscire indenne da 
qualsiasi tipo di indagine. L-i 
modalità .stessa del rapimen
to. infine, da sola, dà corpo a 
queste ipotesi. Luigi Corleo 
venne rapito proprio dinanzi 
a una sua azienda vinicola, la 
cantina Aurora di Salemi ge
stita dal genero Nino Salvo. 
marito di una delle sue fighe 
Franca il cui matrimonio fu 
considerato a metà s t rada t ra 
il sentimento e gli affari. Il 
commando agì alla luce del 
sole bloccando l a u t o sulla 
quale viaggiava da solo il pos
sidente. sotto gli occhi dei 
viaggiatori di uno corriera di 
linea che dovettero assistere 
impotenti allo svolgimento del 
sequestro. 

Ma ci sono altri inquietanti 
particolari, nella operazione 
scat tata ieri notte, che auto
rizzano ipotesi clamorose. Tra 
gli arrestati figurerebbero — 
ma ì loro nomi non sono sta
ti fatti — alcuni re.-,porwibi-
li di un altro i-eque.itro. quel
lo dell'avv. Nicola Campisi 
di Sciacca. in provincia d. 
Agrigento. rap:to 17 morni pn-
ir.a di Corleo. e ri.asciato do 
pò due mesi dietro :1 p>ea-
menio di 400 milioni. Mai :n 
S.ciha era avvenuto che fos
sero tratten.i te nelle mani dei 
banditi due persone contem 
poraneamente. A d t v o questo 
elemento conferma ancora di 
p.u che e; si trova di fronte 
ad una organizzazione con ai 
vertic: una mente molto po
tente che go;le di coperture 
ad alto livello. 

Inf.ne. sempre tra i 13 ar
restati. si trovano pure due 
persone che sarebbero impli
cate in un altro sequestro. 
questa volta consumato nel 
Laz..o. I>a clamorosa opera
zione di ieri notte ha da
to com.inque un duro colpo 
alia binda. Carab.n.en e po-
l.zia. che agiscono :-otto le 
direttive de! Procuratore del
la Repubblica di Marsala, dot
tor Co< i. si sarebbero mccvsi 
dopo aver avuto suffic.enti 
elementi per convincersi che 
l'esattore sarebbe stato già 
UCCL.-« dai rap.tor.. I,a fami 
gl.a d: Luiei Corleo aveva 
chiesto il silenzio stampa sul
la vicenda, ma que.-to non 
aveva portato a niente. La 
«conf idenza ' . secondo <m il 
cadavere de ' .esat tore trapa
nese sarebbe sepolto m una 
sperduta contrada di Campo 
bello d, Mazara ha fatto scat
tare l'operazione ma anch'es
sa fino a questo momento è 
r.ma^ta senza es.to positivo. 

Domani, intanto, s; compi
rà un a t to importante ai fin. 
di precisare il ruolo avuto dai 
singoli componenti della ban
da : ci sarà un confronto t ra 
alcuni degli arrestati e i te
stimoni che hanno assistito sei 
mesi fa al sequestro. 

Due generali 
e 20 agenti 

festimonieranno 
sulle «ingiurie» 

di Minghelli 

Due generali di PS e ven
ti agenti appartenenti al re
parto «Celere» di Senigallia 
saranno chiamati a testimo
niare al processo contro le 
riviste «Kspressov e «Ordi
ne pubblico ». 

Lo ha deciso ieri la secon 
da se/ione penale del tribù 
naie di Roma accogliendo le 
richieste degli avvocati difen
sori e l issando la nuova 
udienza per 1*8 marzo. Il pro
cessi» è s ta to intentato dal 
generale di P S Minghelli che 
si è r i tenuto diffamato per 
una lettera inviata da ufr' 
gruppo di sottufficiali della 
PS e pubblicato dalie due 
riviste dove si denunciava
no le a gravi ingiurie » che 
l'alto ufficiale avrebbe ri
volto al reparto di PS di 
Senieallia. 

Arrestati 
tre banditi 

per l'assalto 
al circolo 
di Angri 

». Diego Roveti 

SALERNO. 1Z 
1 carab.nleri di Salerno han

no arres ta to ogei tre pei"on« 
ritenute resDonsab.'.i della ra 
p.na a-venuta :'. 2.orno 4 uen 
naio tn un circolo di Anur. 
durante la quale, con un colpo 
di fucile, fu uccido l'operaio 
Alfonso Grimaldi, d. 24 anni. 
v lertto l ' in ternante Antonie» 
Esposito, d: 2fi 

I tre sono - Ruggero Guid.i. 
di 20 anni , che è ritenuto il 
responsabile dell'omicidio. Al 
fon^o Ventri, di 19 anni . An
drea Ap'.cella. d: 24. g.a sor
vegliato speciale i; nropo^tu 
per l'applicazione della icszc 
antimafia I carabinieri, inol
tre. ricercano una quarta per
sona. Cosimo Re?a. irreperi
bile. I qua t t ro avevano creato 
una banda che per molti n'e 
si avevit aa . to nell'Acro No 
crr.no. 

Come si ricorderà, i quat 
t ro banditi, armati e ma-che 
rati , fecero irruzione noi 
«circolo ricreativo degli ar
t is t i» . impossessandosi di 
circa un milione e mezzo. 
ad un cenno di reazione del
l'operalo Alfonso Grimaldi. 
i malviventi spararono uc
cidendolo e, successivamente, 
ferirono l ' insegnante Anto
nio Esposito, che lo stava 
soccorrendo. 

Qual e il ma'e oacuio di 
Regina Coeli. il carcere ÌÌ.U-
diziano tornano in questi 
gioì ni al centro delle po.em. 
che? C'ite.* -il nasconde dietir. 
la sostituzione ch'il'.nt 'io 
s 'ali dirigenziale conipo-.'o 
da! di let tole dJtt Frane— 
-ico Pagano, dai suoi vice Ro 
beita Toltone ì »• CJ allearlo 
Hakla.-j.sini. del in.uex>a!'o 
coni melante ull auent: di eli 
stodia C».letami Lomonieo'1 

Che carcere e. in leal
tà. (mesto vecchio e cupo 
luogo di pena che ->oiae 
nel none di Tia.iteveie. a 
due pa.->.M dal miniatelo d: 
CJia/ia e giii.sti/ia. poco d: 
.-.t une dal Pai .amento e dai 
p.i'azzi dove .si nuotiti ano, 
discutono e decidono cuioio 
elle ( ( lontano» pei la \ i ta 
de. .detenuti pei d ie (danno» 
le let»t! i legolamenti con
cedono le ><!iiaZiC". oidinano 
1 t iastei i inent .? 

Pinna di tutto .-.aia iHMie 
.subito c h i a m e che piopi.o 
a Iti SIILI Coeli — e onn.ii 
evidente — .si Monti ano co 
me in pochi altri pasti, due 
concezioni completamente di
velle del come, nel 1976. deb 
ha essere concepita la (iena. 
«r ieducato» il condannato. 
organizzata la vita all'intei-
no di una comunità tut ta 
particolare. • • -

In questo scontro, coloro 
che s tanno dalla parte dei 
vecchi metodi e che conti
nuano a eoiuepne il ((citta
dino detenuto » come un nu
mero e non come una pei .so 
na. non hanno ba ia to a 
mezze musine Anzi, per e.s 
sere chiari - - questa e l'ini 
pivs.s'one gene]ale — non e 
nemmeno da .scattare l tpo 
te.si che. in qual-ehe ca.so. si 
s.a la t to iicoiso pei .sino a'ia 
provocazione onianiz/ata. pur 
di bloccare ogni esperimen
to. ogni tentativo di dare 
attuazione piena alla n i or
ma carceraria e ogni tenta
tivo di umanizzare la deten
zione. Gli organismi uilicia-
h. il ministero di Grazia e 
giustizia, il direttore gene
ra .e degli istituti di preven
zione e pena e il comandan
te d d corpo degh agenti di 
custodia sono riusciti, in 
questi ultimi mesi — è bene 
dirlo con iianchezza — solo 
a . tentennare, non, decidere, 
rinviare e non prendete pò 
sizione. lasciando cosi che le 
cose arrivassero al punto di 
rottura Illazioni? Accuse 
gratuite? Strumentalizzazio
ni? Questa \o ' ta , chi ha oc
chi per vedere e volontà di 
canne, non può tuars i tnd e-
tro di fronte a tut ta una se
n e eli lat t i precisi e di de
nunce circostanziate. 

Ieri sono ent ra to nel vec
chio carcere di via della Lun
ga ra per chiedere, parlare. 
capire. Erano le ore più cai 
do de'la mornata. ma nelle 
celle ho ti ovato «ente che 
dormiva <on il cappotto ad
dosso per il freddo po!ar*\ 
Altri che camminavano nei 
corridoi dei bracci, abitava
no le mani e ì piedi per .scal
darsi. Ovunque, -vetri lotti . 
spiffei-j gè' 'di. macchie di 
umidità .sul!*1 pareti, bagni 
comuni immondi, scale te
tre e consunte dagli anni e 
eenN" ammucchiata un po' 
ovunque 

Fuori in attesa e nelle s'a-
le colloqui si incontra, an
che qui. la solita umanità 
dolente e deielitta fatta di 
moirli. bamb.ni. genitori che 
hanno s tampato in faccia la 
sfiata parola - miseria. 

^ o chiesto, appunto, ho 
parlato, ho voluto sapere. 
Spesso sono s tato scambiato 
P Ì T un assistente sociale e 
mi sono piovute addosso ri
chieste elementari, legate a 
p.cco'ì problemi di sopravvi
venza: il p.u co. la moglie, il 
l.L'lio. il colloquio con l'avvo
cato. la .solicelia/.one perche 
s: asjx'tt.i. da anni, un prei 
cesso o la del in /ione di un 
ca-o 

Cne cosa s: p i ò r.-pondere 
ad un detenuto e he- chiede 
soltanto di non e>.-"r»' co 
strette) a s-der.v. sopra al 
buelio.o d. fronte ad altre 
se, pei.-o:ie che s. trovano .n 
ce la con !u:° Che non ne ha 
d . r j fo? Che bi.-ojna a.-p»-'-
tare? La collet'iv.ta sjiende. 
per lu.. d:\er.-e d f c i v di mi-
g'iaia di lire ai g.orno j x r il 
s'io inan 'en nieiVo- dove 
vanno a f il.re q':e.-,*i ^od. ' ' 

Nei.a cap.ta.e. a tre pass: 
d i lus.-,. e sperperi versogli.>-
.s.. un uomo condannalo p<-r 
truffa, p.ul-e d. tre f.-?'.:. una 
pe.-.-ori.» m.te e ammala'.» 
p jo ancora essere ma.--aera
ta d: "oo'te. e •ine e accadute» 
r.'-i c o . n i .-cor-., e f n re a'-
l'o-ocdale con f i . f i r ^ e le
sioni . i , \v . A!tr\ invere, f: 
n .scono n-lle ce'le d: p-m.-
z.one j>er una qualsiasi ria:-. 
cinz.! e le c e l e d: pun.z one. 
a R^'jina Coe'.. sono d". bu 
eh: immond. dove non arri
va m i . la lu» e del sole 

A colloquio 
col direttore 

Provo a discuterne, .n una 
lu.i'ja conversa/oi ie . coli il 
dot: Fra lire.-co Pacano, il 
direttore t r i - f e r t o E" un uo 
mo meticoln-o e preciso, uno 
de pochi d i re for i che ha 
aflront.eto da -olo p.ù di 
un.» volta, zr.ip'.i d: d'-!»-nu 
ti .n r.volta ruscendo a par 
lare < on loro e a farli for 
n^re ;n ce'la E' ' t a ' o .n Ma
n n a ecJ e un combit tente 
della guerra d. Liberazione. 
Tira fuori libri, registri, fo
gli. scartafacci. note e segna
lazioni. E' amaregga to . de
luso. Accanto a lui si è se
duto, per parlare con me. 
anche 11 vicedirettore Gian
carlo Baldassinl trasferito a 
Rebibbia. 

Per capile che tipo di seon 
t io sia sorto intorno alla ti 
gura di questo funzionario 
statale, ci mettiamo, tutti in 
Meme, a scaitabellare docu 
nienti e le note D'ce Pagano 
<>Se mi avesseio dato .incoia 
un anno di tempo. Regina 
C'cK-li sarebLe cambiata da 
e Osi a cosi Imece, hanno 
chiuso il cioinale ' to del cai 
ce:e ice Lo Scalino->) e Ha-
s len to ì detenuti che, in ìap 
pifsentanza dei loio compa i 
gin. discutevano e collabora I 
\ ano con noi S: e voluto :n , 
.somma - - continua il doti , 
Pagano — colp.ie un esperi ' 
niente) -elio tacendo ciede ' 
ie ad una situazione che, m ' 
lealtà, non e mai esust'ta ' 
Alilo che calcele "allegio". 
a ' t io d i e pt ' im-s.vità La ve
lila e clic a quale uno non e 
en t ia to .incoia .n t»'.-*a che' 
la \ i \ t del detenuto non può 
eont .nuaie acl es-eie ciucila 
d. cento anni la. La gente 
viene qui con le stesse esi ' 
genze e gli stessi bisogni di ' 
tutti gli altri essei 1 umani e 
non può eeito bastate wn.i ' 
condanna a cancellare di col J 
pò questi b'sogin e queste ne i 
cess'tà >>. 

Chiedo a! dott. Pagano d' , 
n-pondeie all'accusa stille ' 
celle aperte. Pagano risponde - | 
« Da nessuna parte, nemmeno , 
nel regolamento carcerano 
derivato dal codice ta-cista 
Rocco, e se-ritto che le celle 
debbano esseie tenute chiuse . 
Le celle, secondo quello stes 
so regolamento, sono seinp1. ' 
cernente il luogo IR-I- donni 
re •> 

Il discoi.-o cont mia anche 
col dottor Baldas.-,'!!! ->: par ' 
la di >i uman zza' .une della 
I>ena » con con' imn nchiami 
al vecchio di-eoiso sulla di . 
muta dell'uomo e qu.ndi an j 
che ciel detenuto, del det tato . 
costituzionale sulla ce i ìeduca 
•/ione», del n.spetto dovuto a ' 
chiunque per tut ta una s e r e \ 
di diritti iondamentali . Ma ' 
queste sarebbero ancora e jo j 
lo enunciazioni di principio i 
anche se sacrosante. Per Re i 
ghia Coeli, invece, ci sono let- ' 
tere. fonogrammi e documen- | 
ti clic parlano e dcmincat io , 
colpe precise e ad alto livello. I 

i 

Il « fiore 
all'occhiello » | 

Dopo la costruzione di Re- i 
bibbia, il « fiore all'occhiello » , 
del ministero. Regina Codi , 
doveva diventare umeamen ] 
te un centro medico e clini 
co per detenuti. Invece, dopo i 
la sanguinosa rivolta d: due j 
anni fa proprio a Reb'bbia. ' 
meta de! nuovo c a r e n e d: t 
venne inagibile. Nell'agosto . 

scorse», sempre eia Rebibbia. ' 
dopo l'ennesima rivolta, l'uro , 
no t ras tent i m via de'la Lini- ! 
gara, circa seicento detenuti 

Reg.na Codi divenne, co.-i. i 
una polveriera Ai nuovi ar . 
rtvati non era poss.bile con- \ 
segnare nemmeno 1 materas i 
si. Altrettanto dicasi per le • 
posate e irli altri oggetti d- , 
u.-o comune. La clamorosa . 

evasione di trecl.ci detenuti, 
lo scoi so anno, lu portata 
a termine proprio mentre ne 
carcere si trovano lHt>2 reclu
si. sorvegliati da ventitré a-
genti di custodia Nove repar 
ti o se/.ein: erano, insomma, 
al fidati acl un gruppo di di-
speiat: Di nove reparti, al
meno quat t io erano e sono 
tutloia privi di servizi tgie 
mei. con tutto ciò che que
ste) compi)! ta 

37 richieste 
di personale 

Nel giro d: un anno — il 
doti Pagano in: la controlla 
le tut ta la documentazione 
disponi!) !e - - egli ha avanza 
to ben :i7 nehie.ste di peiao 
naie Si »* : vo'to a! mmiste 
io ci. giazia e giustizia, al 
coni mei.iute degli agenti di 
custodia e alla PICK ora della 
Renuhb.iea d' Roma 

Ha sia pe-c.ne a caso fra 
: dcK-ument' p"i- avete confer
m i di quanto dice il funzio
nano il 24 settembre 197n. 
un fonogramma avverte chi 
di dovere che il carcere non 
è piti in grado di accettare 
detenuti ; il 7 ottobre 197R. 
lo stesso niaiesciallo coman 
dan te degli agenti di cu.sto-
i\,.\ rmie'tle alle autorità un 
lappone» nel quale ddmisce 
la s.tua/ione « insostenibile » 

Il malese tallo Lomonaco — 
che ota e. appunto, fra i 
ti a s t emi - segnala che non 
è più po-s l»tle g.uantire la 
disc.plm.i e .»ggninge una no 
ta dispei.t 'a- una notte un 
solo hi :gaciie'e si e ti ovato 
sulle -pal'e tut ta la respon 
sab .ita de' cai evie che. in 
quel momen'o aveva nelle 
celle i:fl)0 detenuti. 

Con l'elencazione dei docu 
nienti si potrei»!*» continuare 
ix-r ote. Altra lettera di se 
gnalaz.one il 22 settembre per 
dire < he era oimai impossi
bile a t tua le ì det ta t i della ri 
fonila se non si tendevano 
disponibili aline no 80 agenti 
e vent. .sottufficiali. Inoltre. 
s: continuava a segnalare In 
vergognosa situazione de! car-
ceie - l.V)200 detenuti con t re 
gabinetti, celle di metri 2 fin 
per 3.20 anche con nove de
tenuti . Insomma, la tragedia 
poteva scoppiare da un mo 
mento all'altro. 

Poi si sono avute le fuehe 
clamorose e tu t to lo staff 
de! dott. Pagano (* stato mes
so sotto accusa e trasferito 
in massa Sub to dopo que
ste decis oni. dal carcere A: 
Regina Coeli sono stati por 
tati via alcune centinaia di 
detenuti e sono stat i manda-
t. y.i nuovi agenti di custodia. 
fra : quali cinque sottuffi
ciali - sono state accolte, cioè, 
le disperate richieste fatte per 
mesi e mesi dal dott. Paga 
no. il funzionano promosso. 
appena il 1"> luzl.o 1975. alla 
funzione di direttore capo 
per ment i particolari e sul 
quale ota. impudentemente. 
si butta la croce addosso 

Wladimiro Settimelli 

La vicenda Hazan a Parigi 

Neofascisti italiani 
implicati nel caso del 

discografico rapito 
PARIGI. 12 ; 

Mafia e neofa-cisino. due ; 
ombre si allungano su quello < 
che la stampa fr incese c.n.a ) 
ma ormai il e< curioso» ca.-o j 
Ha/.m. il '( w de. di-e ti: 
fraine e. r . i p ' o a P.u.gì .1 
31 d.cembre scorso .n p.eno I 
conig l io di amministra/ .une. i 
nella .-ede della su.» se»c:c:a. ' 
e !.!»••!.i'o sette sf.oin. elop'i , 
dalla poll/.H, eh.» ha inc.- 'a , 
to anche alcun: componenti } 
della banda. | 

Intuii. , uno degli arrestati . 
! Ugo Hi un.ni. ci; .i~> anni. d. j 
I orig.ne napoletana, t.tolare . 
j nella cap.tale francese, di i 
J una agenzia di puhz.a. ha j 
j det to d. aver ag.to per motivi ! 

> poli t ic. addiri t tura p<-r mi:.- j 
sem.ti-mo. confessar.do-i a i • 

' tore anche dell 'at tentato ter-
! ror st.co comp.uto .1 23 o'te. ; 
} bre -corso con*re. la sede del- , 
' l.t 'Phcii iojr .ni i i . i 
j In-.eme ad U J O Bruniti., è , 
i fin.te» m arcert: anche il tr.i i 
! teilo m.nore. I.or s. arre-ta*o ; 
t p»'r rompi e na mentre cere.»- i 
I va d: !a-c :.»re P.tr.g: Il g.o- . 
| vane, iriì.it:.. proven ente ci.» 
' Johannes!»jri?. era sr.unto r.ei 
• la c a p t a l e trance-e i*-r con 
j segnare * m.la dol.ari al !r.» ; 
I Tello t»»-r qua'e inerivo .-: i 
I di .edono gli :nqu retiti, date) | 
ì che Ugo era :n o'f.me cenci.- j 

zion: fin.tnz.ar e. guadagnai» ; 
! do oltre un m.l e.ne al nie.-e ; 
I con la sua impre-a'> Propr.o 1 
, su.ia attività, e sulla figiir.». i 
J ci: Ix»ris Br.imr.i. r f t rerpol j 
' ha ch.esto .»lia poi./ a .'.» 
! Lana no' z.e prec.-e. j»c-r si- j 
: pere se .n It.tl'.t ave^-e le i 
! gami o precedei»!. matio-i. j 
! L'ijx.'Te-. mafia. ( r><r ,-»-n.bra i 
I c-ssere tenuta m un certo co.» i 
, to dal! » pol.z..» trance-e. non j 
1 e pero la sola P.u pedanti .-«» , 
' s|»etti c o m i n c i n o ad .»:iio..» 
i re. U.i altro degli a r t e s ' a t : 
i per il rapimento, ancnesso 
! italiano. Danie.e Moschin:. 
i ha infatti dichiarato che i 
I due miliardi del riscatto Ha-
i zan dovevano servire « per 
' fondare un part i to di estre-
I ma destra >\ Di che si trat-
I t a? Di un finanziamento de-
I s t ina to a movimenti eversivi 

ita'..ani o dell'iniziativi» di 
gruppo oltranzisti f.*anc»^sl? 

K' que- 'a una se-conda pi-
s'.t su cui la poi 17.'.;» francese 
uidag.i. numero.-: apparte 
nent; ;i frange eM:em.-te del
la destra pang.ua hanno su
bito. ni questo quadro. In
terrogate^. »• perqu.-iziom. I»a 
-tessa ;x-r onal.ta di uno dei 
cap. de! » banda. Jacques 
Pievo-t. 41 anni, uomo di fi
dile :a del Bruii..1.. ancora 
Idt i ' .m'e . so.leva molti dub 
b.: il Prevo-* è appunto un 
«u. 'ra-> d. de-ti . i . condanna 
to a morte i - ' i c e-v-.va mente 
gra/ia"e< »• ccarcrra 'ot per 
aver p.»rtecip.tto a.l'a*tentate» 
contro De Gallile nel 1962. 

Ani he 1.» .-.chf-da per.-onale 
del.Val.an.) Daniele Mo=ehl 
ni. l.-»sc..t perple-s;. Nato nel 
iy>ci a P c e ..i ed ab. tante si
no a q : tic rie anno fa a bor
go Abbugv.tno .n provincia 
ri. P.s 'o. ». e:.» r.cro come at-
!.'..'*.» del MSI Orfano di un 
-o'tuffi» i.i'.e. t-\ para ca un 
certo p.it. 'o fu e-pu!-o dal 
corjK». e non -i seppe mai 
|h-rn>-i fir.o al 'Ti Damele 
Mo ' i n . • :« r.:r.a-:o in Ita-
...». .-» R.m.n.. dove la madre 
• Ti .e.-'ina Zav.tttin.. onzina-
T,.\ appun 'o d. questa città» 
era r.torua'rt dc»po la morte 
de. m.tr. 'o 

Non s co-.o.-cono i motivi 
\yr : qua.: .1 Mo-ehm. ha 
r .pir . t to ;»o. :ti Francia: ma. 
non -. può non ricordare 
che anche Augusto Cauchi. 
.mi.co d' T iti e « c amera t a» 
di'..A cellula nera di Arezzo. 
e.-.t in quel d: R.m.ni . pure 
co.nc.den/e? 

F-.n qu. le ipo't^i. Il vero 
fat 'o nuovo e p*-ro la morte 
v.olent.» di u.i a l t io dei ban
dii . ricercati per il seque-
•-tio d. I/>u.s Hazan S. trat 
ta di M.che! Ooddf-tt. di 27 
.«uni. sa'.ta'o ni ar .a. veqprr-
di sera. |»er .'esplosione di 
una bomba collocata su una 
camionetta in sosta davant i 
al mercato del bestiame a 
Parigi. It'llumamte, che par
la del Goddet come di un 
mazziere di estrema destra, 
si domanda apertamente: di
sgrazia o esecuzione? 
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